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Via Repubblica, 34/36 – 30010 Campagna Lupia (Ve)

Tel. 041/5145932    Fax. 041/5145944… Cod. Fisc.: 00617710272

Sito web: commune.campagnalupia.ve.it


Prot. 





Campagna Lupia, lì 30 settembre 2015

Oggetto: risposta ad osservazioni su bilancio consuntivo 2013.

Corte dei conti 

Sez. regionale di controllo

Per il veneto

S. Marco, 3538

30124 Venezia

In riferimento alla nota di codesta Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti n. 5886 del 09/09/2015, si forniscono i seguenti chiarimenti:
Sezione seconda
Punto 1.1 Verifica degli equilibri di parte corrente e di parte capitale
Vengono confermati i valori inseriti nel questionario:
· gestione di competenza: - 39.039,36;

· fondo di cassa: 707.442,71;

· avanzo di amministrazione: 396.318,57
Si prende atto dell’errore di inserimento di tali dati nel certificato al consuntivo 2013 trasmesso al Ministero dell’Interno (euro 289.590,02 pari esattamente alla quota IMU di alimentazione del FSC) e pertanto si provvederà a comunicare allo stesso i dati corretti.

In merito al disavanzo di competenza si ribadisce, come peraltro rilevato dalla stessa Sezione Regionale di Controllo, che la somma non riveste carattere di criticità e ciò è confortato e confermato dal fatto che il rendiconto di gestione anno 2014 chiude con un avanzo di competenza pari ad euro 8.756,99.= e con un avanzo complessivo pari ad euro 521.695,06 e con un fondo cassa al 31.12.2014 di euro 1.179.406,48.=
Quanto alla velocità di riscossione delle violazioni al Codice della strada (20,71%) si fa presente che la parte rimanente delle infrazioni è stata interamente riscossa nell’anno 2014. Premesso che anche il servizio di polizia municipale fa capo all’Unione Città della Riviera del Brenta si evidenzia che le somme relative alle infrazioni al codice della strada vengono corrisposte direttamente dall’Unione in base agli stanziamenti previsti nel loro bilancio (in tal caso euro 482.904.=).
Punto 1.13 Servizi conto terzi

In dettaglio al punto 1.13.2 “Altre per servizi conto terzi“ sono state inserite le seguenti voci:

· per euro 23.814,30 relativi a rimborsi per sinistri;
· per euro 127.535,02 relativi al progetto “Home Care Premium” per la gestione di servizi innovativi e sperimentali di assistenza domiciliare per l’intervento a favore di soggetti non autosufficienti e fragili, utenti Inps-gestione ex Inpdap, nonché azioni di prevenzione alla non autosufficienza e del decadimento cognitivo”. Tutte le somme per la realizzazione del progetto sono a carico dell’ Inps-gestione ex Inpdap;
· per euro 19.558,17 relativi a rimborsi per elezioni politiche 24-25 febbraio 2013.
Per prassi tali voci sono state inserite nei servizi conto terzi, tenendo presente quanto segnalato dalla Corte si provvederà, in futuro ad allocare tali poste secondo i principi dettati dall’armonizzazione contabile.
Punto 2 Organismi partecipati

Relativamente alla partecipazione in ACTV S.p.a., si fa presente a Codesta Corte che questa Amministrazione, benché operi controlli sul servizio, non è in grado di esercitare il controllo amministrativo-contabile sulla società vista la modesta partecipazione in essa detenuta, pari a n. 483 azioni per un valore nominale di € 12.558,00 pari ad una percentuale di possesso dello 0,067%.

In merito alle cause e misure adottate per far fronte alla situazione ACTV Spa si riporta quanto contenuto nella stessa relazione sul bilancio consuntivo 2013 ACTV Spa:
"Actv S.p.A. ha chiuso l'esercizio al 31 dicembre 2013 con una significativa perdita, pari a circa euro 8.6 milioni che ha comportato una riduzione del proprio patrimonio netto passato da circa euro 44.2 milioni a circa euro 35.6 milioni. Tale situazione segue, migliorandola, la pesante situazione già rilevata l'anno precedente e maturata, come già si aveva avuto modo di evidenziare lo scorso anno, a seguito dei pesanti tagli ai fondi regionali destinati al finanziamento del TPL (ed corrispettivi per contratti di servizi) posti in essere da Regione Veneto e che hanno particolarmente penalizzato l'azienda. Basti infatti pensare che tra il 2011 e il 2013 Regione Veneto ha operalo un taglio di detti corrispettivi nei confronti di Actv per oltre euro 23, 7 milioni.

A fronte di detti tagli e conseguente insorgere della pesante situazione economico - patrimoniale Actv ha adottato tutta una serie di misure volte a riportarla in tempi ragionevoli, stimati tra il 2015 e 2016, ad una situazione di riequilibrio.

A tale scopo è stato adottato, a partire dal 2012. dall'Azienda un severo piano industriale basato fondamentalmente sulle seguenti linee:

a) forte riduzione del costo del lavoro (da euro 135,4 milioni del 2011 a euro 130,2 milioni del 2013), attuato mediante: un rigido blocco del turn over (la forza media è passala da 2.829 unità del 2011 a 2.732 unità del 2013); un taglio delle quote variabili e incentivanti (MBO) destinate al personale dirigente e quadro (fra il -50% e il -30%) e ridimensionamento di dette figure aziendali (da 51 unità a 43 unità); taglio di altri incentivi aziendali in generale (Premio di risultalo); nonché l'incentivazione all'uscita per il personale prossimo alla quiescenza e il reimpiego ad altre mansioni del personale risultante in eccesso riutilizzandolo in attività precedentemente esternalizzate e/o maggiormente produttive di ricavi (i ricavi da titoli di viaggio sono aumentati passando da euro 127,1 milioni del 2011 a 136,1 milioni dei 2013);
b) forti azioni di recupero di efficienza rivedendo molti processi aziendali;
c) riduzione delle attività esternalizzate sia attraverso un minor ricorso, sia attraverso la revisione dei contratti (es per le attività manutentive, guardiania, pulizia, ecc);
d) rimodulazione dei servizi;
Il Piano in questione è stato illustralo e successivamente condiviso dalle stesse OO.SS. con le quali si è giunti ad un accordo per dare via libera all'attuazione dello stesso.

L'applicazione del summenzionato Piano, a seguito dei valori citato sopra, ha fatto sì che Actv sia riuscita a chiudere il proprio bilancio per l'esercizio 2013 con una perdita sostanzialmente dimezzata rispetto a quello del precedente esercizio (ossia di circa euro 8,6 milioni) e in miglioramento di ca. euro 4,3 milioni rispetto alle previsioni del Piano.

Il bilancio consuntivo 2014, appena approvato dall'Assemblea della Società, ha inoltre evidenziato il ritorno all'utile di esercizio, pari a euro 739.654. con un anno di anticipo rispetto ai risultati previsti dal Piano.

Il sostanziale raggiungimento, fin qui, degli obiettivi del Piano di riequilibrio ha consentito inoltre di poter considerare le perdite maturate come transitorie, facendo superare il cosiddetto "impairment test" imposto dalla Società di Revisione, e quindi evitare, in capo alla capogruppo AVM S.p.A. la svalutazione della propria partecipazione in Actv S.p.A.

Infine, per quanto riguarda gli aspetti finanziari, pur a fronte dell'elevato valore assoluto di indebitamento rilevato nel bilancio consuntivo 2013 (euro 106,8 milioni), la situazione può considerarsi sotto controllo in quanto lo stesso, che è costituito per ca. 60% nei confronti delle banche, è diminuito rispetto all'anno precedente di ca. euro 13,4 milioni. Tale riduzione è tutta riconducibile alla minore esposizione a breve nei confronti delle banche stesse. Il resto dei debiti, riferiti ai fornitori, personale e controllate/consociate, sono stati onorati nel corso dell'anno. "

Si precisa infine che:

- non sono previsti, negli esercizi successivi e a carico di questo Comune, aumenti del capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito o garanzie a favore di ACTV s.p.a..;

- il valore della partecipazione è calcolato sul patrimonio netto della società e quindi nella parte “attivo” del conto del patrimonio del Comune è già stato considerato il diminuito valore delle quota possedute. 

In ordine alla Società “Agenzia per la trasformazione territoriale in Veneto – ATTIVA S.p.a.”, già “COSECON S.p.a.”, lo scrivente ente detiene n. 188 azioni pari ad una percentuale di possesso dello 0,005%.
Viene rilevato che in data 4.12.2013 il Tribunale di Padova con sentenza n. 303/2013 dichiarava il fallimento della Società ATTIVA Spa, e trasferiva tutte le competenze al curatore fallimentare, con ciò privando i soci di qualsiasi facoltà di intervenire ulteriormente.

Di conseguenza non sono previsti, negli esercizi successivi e a carico di questo Comune, aumenti del capitale, trasferimenti straordinari - anche per ripiano perdite -, aperture di credito o garanzie a favore della società in argomento.

Si evidenzia inoltre che lo scrivente Ente ha una popolazione inferiore a 15.000 abitanti pertanto non è applicabile l’art. 147-quater  in merito ai controlli sulle società partecipate non quotate. Al fine di comprendere meglio la reale partecipazione dell’Ente alle società partecipate si riporta il prospetto che segue:
	
	
	
	
	

	
	LE PARTECIPAZIONI DELL'ENTE (1)
	

	
	
	

	
	DENOMINAZIONE SOCIETA' PARTECIPATA
	Tipologia partecipazione
(D= DIRETTA)
 (I = INDIRETTA )
	% Quota di possesso
	

	
	A.C.T.V. SPA
	D
	0,067%
	

	
	G.R.A.L. scarl
	D
	1,00%
	

	
	VERITAS SPA
	D
	0,99%
	

	
	P.M.V.
	D
	0,10%
	

	
	CEV - CONSORZIO ENERGIA VENETO
	D
	0,11%
	

	
	ATTIVA SPA
	D
	0,005%
	

	
	
	
	
	


In data 20/06/2009 con deliberazione n. 37 il Consiglio Comunale ha autorizzato il mantenimento delle partecipazioni societarie sopra descritte ai sensi della legge 24/12/2007 n. 244 art. 3 commi 27 e 28, in merito al piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, di cui all’art. 1, comma 611 e 612 della Legge 23/12/2014 n. 190, si comunica che l’Ente lo sta predisponendo e lo stesso verrà inviato appena approvato dal Consiglio Comunale.
Punto 3 Verifica della capacità di indebitamento

Con deliberazione di C.C. n. 18 del 26/04/2013 è stata rilasciata fideiussione a favore della Nordest Banca Spa nell’interesse dell’A.S.D. Laguna Volley per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico presso il palazzetto dello sport di Campagna Lupia, sulla base dei seguenti elementi:
1. l’art. 207 del D.Lgs. 267/2000 prevede che i comuni possano rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare, garanzia fideiussoria anche a favore di terzi per l’assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini sportivi su terreni di proprietà dell’ente purché siano sussistenti le seguenti condizioni:

a) il progetto sia stato approvato dall’ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale;

b) le struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell’ente al termine della concessione;

c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturazione dell’opera;

2. accertato che sussistono le condizioni sopra riportate in quanto l’opera realizzata insiste su un terreno di proprietà del Comune e che sussistono le condizioni indicate nell’art. 207 del D.Lgs n. 267 del 18/8/2000 e precisamente:

a. il progetto delle opere finanziate è stato approvato dal Comune con deliberazione G.C. n. 177/2012 ed è stata stipulata apposita convenzione (rep. 2222 del 03/09/2012) col mutuatario per regolare l’utilizzo della struttura sportiva da parte della collettività locale;

b. la struttura sportiva realizzata, al termine della concessione, verrà acquisita al patrimonio comunale (art. 15 della convenzione);

c. la convenzione sopra citata regola i rapporti tra Ente Locale e mutuatario nel caso di rinuncia di quest’ultimo alla realizzazione o ristrutturazione dell’opera (artt. 23 “Decadenza della convenzione”, 24 “Recesso” e 27 “Disposizione finali” della convenzione);

3. Considerato l’interesse dell’Amministrazione al rilascio della garanzia fideiussoria di che trattasi, per i seguenti motivi:

- l’opera oggetto dell’intervento entra a far parte del patrimonio comunale, fermo restando il diritto della società concessionaria allo sfruttamento della stessa per il periodo di vigenza del contratto di concessione;

- la realizzazione dell’opera abbatte i costi di energia elettrica dell’impianto e, di conseguenza, l’importo del contributo annuale  a carico dell’ente;

- il diniego al rilascio della fideiussione determinerebbe l’impossibilità da parte dell’ASD Laguna Volley di realizzare l’opera e la conseguente decadenza della concessione con inevitabile chiusura dell’impianto e quindi l’interruzione del servizio pubblico per tutto il tempo occorrente affinché sia reperito un diverso concessionario della gestione, mediante nuova procedura di selezione: procedimento non soltanto lungo nei tempi ma neppure certo nei risultati economici;
Punto 6 Spese per il personale
Si è provveduto a modificare il prospetto 6.5 nella colonna “rendiconto 2013” inserendo la spesa del personale trasferito all’Unione Città Riviera del Brenta “tra le altre spese” non essendo una spesa direttamente riconducibile e riscontrabile nell’intervento 1. Inoltre si è provveduto alla correzione del prospetto 6.3 inserendo la spesa per un dipendente appartenente alle categorie protette.
Con riferimento al punto 6.10 si comunica quanto segue:
· con deliberazione G.C. n. 154 del 01/12/2010 si è provveduto a stilare il piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità per il triennio 2010-2012;

· con deliberazione G.C. n. 83 del 22/10/2014 si è provveduto a stilare il piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità per il triennio 2014-2016;

· per l’anno 2013 non si è provveduto a nessuna assunzione.

Con riferimento alla richiesta di delucidazioni e notizie in merito ad alcune problematiche riconducibili all’Unione dei Comuni “Città della riviera del Brenta”, si evidenzia quanto segue.

L’Unione è nata negli anni 2000 tra comuni i  Comuni  di Dolo, e Fiesso D’artico ed è stata implementata nel corso del tempo con l’ingresso  dei comuni di Fossò e Campagna Lupia (01/01/2013).Tutti i Comuni aderenti hanno popolazione superiore a 5.000 abitanti.

L’Unione è a tutti gli effetti un Ente locale di II° livello e ciò in forza dell’art. 32 del TUEL.; la stessa infatti è dotata di propri organismi decisionali quali il Presidente , la Giunta e il Consiglio .

Il Coordinamento , la sovrintendenza degli  uffici ed il controllo di regolarità amministrativa successivo, sono assegnati ad un Segretario comunale nominato dal Presidente. I controlli di regolarità amministrativa e contabile in via preventiva vengono effettuati dalla struttura burocratica dell’ente tramite i Responsabili dei servizi ed inoltre vi è un organo di Revisione preposto all’effettuazione dei controlli disciplinati dagli articoli 234 e ss. del TUEL. L’ente inoltre ha autonomia gestionale , statutaria e regolamentare nell’ambito delle competenze che sono state assegnate in titolarità da parte degli enti aderenti.

Infine  alla citata Unione, in forza del IV° comma dell’art. 32 , si applicano le medesime disposizioni e principi riguardanti i Comuni.

L’Unione quindi ha elaborato il proprio sistema dei controlli in attuazione di quanto prescritto dagli articoli 147 e ss. del TUEL mediante un’apposita regolamentazione approvata con delibera di Consiglio dell’Unione n. 4 del 11/03/2013 , analogamente a quanto avvenuto in questo  Comune.

Ciò premesso e alla luce della normativa sopra citata, si ritiene che codesto Ente abbia la possibilità di poter effettuare un mero controllo sui risultati ottenuti dall’Unione dei Comuni nella gestione delle risorse assegnate in trasferimento per lo svolgimento delle funzioni trasferite. Mentre per quanto riguarda il controllo sulla legittimità amministrativa e contabile degli atti di gestione, così come previsto dal titolo VI “Controlli”, capo III “Controlli interni”, artt. da 147 a 147-quinquies, D.Lgs. 267/2000, è demandato agli organi gestionali interni dell’Unione dei Comuni che, sulla base di una precisa responsabilità dirigenziale, verificano la legittimità dell’azione amministrativa, coadiuvati nell’attività di controllo dall’organo di revisione contabile dell’Unione dei Comuni.

Cordiali saluti.

Il Sindaco

Livieri Fabio

Il Revisore Unico


Barbiero Rag. Cinzia

Venice and its Lagoon


Venezia e la sua laguna





United Nations


Educational, Scientific and


Cultural Organization
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